
LABORATORI MOBILI

Spettroscopia Raman

LA TECNICA

La spettroscopia Raman è forse la tecnica di analisi molecolare non invasiva-non distruttiva più

potente tra quelle attualmente disponibili per l’analisi dei beni culturali. Essa si basa sulla

diffusione anelastica della luce da parte del campione e può fornire informazioni sulla

composizione molecolare, i legami, l’ambiente chimico, la fase e la struttura cristallina del

campione in esame, essendo così adatta all’analisi di materiali in più forme: gas, liquidi e solidi

amorfi o cristallini.

Le sue applicazioni nell’archeometria sono molteplici, dalla caratterizzazione fisico-chimica non

distruttiva di pigmenti pittorici all’identificazione del tipo di roccia o di gemma presenti nei

manufatti. La spettroscopia Raman è divenuta una delle tecniche maggiormente utilizzate per lo

studio delle opere d’arte, poiché consente l’identificazione dei materiali che le compongono

grazie al semplice confronto con spettri Raman standard.

Tale caratterizzazione può fornire un importante contributo ai progetti di restauro e di

conservazione delle opere d’arte o di reperti archeologici, fornendo dati essenziali sulla loro

natura, l’eventuale stato di degrado e, a volte, sulla loro provenienza. Inoltre, la disponibilità di

strumentazione portatile consente di analizzare in situ opere di qualunque dimensione.

Grazie all’accoppiamento con un microscopio, caratteristica della microspettroscopia Raman,

possono essere caratterizzati i singoli grani di pigmento anche di dimensioni dell’ordine del

micron, permettendo così, ad esempio, di ottenere separatamente gli spettri dei pigmenti

miscelati dal pittore per ottenere un certo colore.

OGGETTI ANALIZZABILI

Oggetti di vario tipo e origine, materiali cristallini e non (gemme, pigmenti pittorici, vetri,

ceramiche, materiale archeologico…).
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INFORMAZIONI OTTENIBILI E TEMPI DI MISURA

Riconoscimento di gemme, minerali, leganti e pigmenti.

Tempi di misura = 1-2 minuti per punto di campionamento, la durata della misura dipende dalla

superficie e dal materiale in analisi

STRUMENTAZIONE DISPONIBILE

Spettrometro Raman B&W-Tek (CHNet-LNF)

Il sistema è composto da uno spettrometro Raman e una fibra ottica che funge sia da sorgente

che da raccolta, con uno spot di circa 90 µm. È possibile effettuare anche misure micro-raman

attraverso l’attacco della fibra al microscopio raman.

● Range spettrale: ≈97–2000 cm−1

● Risoluzione: 3 cm-1.

● Lunghezza d’onda d’eccitazione: diodo laser GaAlAs a 785 nm

● Detector: Peltier cooled CCD

LINEE DI RICERCA

CHNet-LNF

● Identificazione dei pigmenti inorganici ed organici
● Identificazione di inchiostri (metallo gallici e base carboniosa)
● Identificazione di alcune tipologie di leganti e consolidanti
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